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Si è aperta nella De 
una fase di 

critica e scontro 
Per la corrente che fa capo al sindaco Dartda il voto indica «l'esigenza 
di maggiore efficienza e capacità di governo » - « L'avanzata del PCI 
deve comportare una severa autocritica»., dicono i seguaci di Petrucci 
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I continui rinvìi sarebbero collegati alle resistenze dei proprietari delle aree da destinare a servizi 
V 

Indagini sui ritardi del Campidoglio 
a concedere la sanatoria alle borgate 

Si profilano responsabilità penali per l'amministrazione comunale - Interrogato ieri mattina dal pretore Alba-

monte l'ex assessore Pala - L'esponente socialdemocratico ha ammesso la mancata riscossione delle contravvenzioni 

Zona est: il 
voto del PCI 
in quartieri 
e borgate 

A chi vaglia davvero ri
flettere sul modo, le ragio
ni e il significato della 
grande avanzata comunista 
nella capitale non potrà cer
to sfuggire l'importanza del 
fatto che a San Basilio, la 
borgata eoe visse l'anno 
passato la drammatica vi
cende della e guerra tra po
veri» per la casa, il nostro 
partito abbia ottenuto più 
del sessanta per cento dei 
voti. Un balzo in avanti eli 
quasi 0 died per cento -i-
fpetto alle elezioni politi
che di tre anni fa. Non è 
stato soltanto un voto «di 
protesta >: qui a San Basi
lio la gente ha ragionato 
davvero, verificando nella 
lotta la necessità del cam
biamento, i frutti odiosi del
la speculazione edilizia, del
lo scempio urbanistico, del 
malgoverno. 

«L'avanzata del PCI. a S. 
Basilio come a Casalbrucia-
to e in altre borgate è una 
conferma esemplare della 
giustezza della nostra poti-
Wica complessiva : dice il 
compagno Antonello Falomi 
segretario della zona est 
della federazione comunista 
romana, di cui la borgata 
fa parte. In effetti, è ve
ro ohe qui il voto comuni
sta è maturato nel vivo del
lo scontro politico, dalla lot
ta per il piano di emergen-
zaà, per la difesa dell'ordi
ne democratico, alle inizia
tive contro il carovita, per 
la difesa del posto di la
voro. 

Ma se le borgate sono un 
punto cruciale e decisivo del 
confronto politico; non so
no soltanto queste i punti 
«caldi* della battaglia de
mocratica che è in corso 
nella città. Nella zona est 
— che comprende le eirco-
•citóoot 2.. J., 4., 5. - ci 
sono quartieri di media e 
•neh* alta borghesia ' dove 
l'iniziativa del comonisti e 
bt forza delle loro argomen
tazioni hanno fatto breccia 
nell'elettorato: basti pensa
re ai risultati di zone come 
i Pa rk* (PCI + 5„%) o 
Italia (PCI + 7,6% dove 
la forza comunista è ere-
•eiuta in forza della capa
cità dimostrata di saper 
fronteggiare, quotidianamen
te, la continua minaccia del
la provocazione e delia vio
lenza fascista. « Abbiamo 
mantenuto fermo il princi
pio della ricerca di allean
ze larghe, nella unità anti
fascista, e per la difesa di 
un clima di convivenza — 
dice ancora Falomi — : la 
gente ba votato per noi per
ché si è riconosciuta nelle 
nostre proposte e negli im
perali che ci slamo presi ». 

È' impressionante infatti, 
11 calo della destra, in tut
ta la zona est: qui il MSI 
ha un tracollo elettorale 
(— 5.7%) e viene a perde
re maggiormente voti pro
prio in alcune «fortezze», 
come le zone di piazza Bo
logna, il Salario, il Nomcn-
tano. Ludovisi. Dove sono 
andati a finire 1 suffragi 
missini? Tutti alla DC? E' 
difficile stabilirlo. Quel che 
è certo, è che lo «scudo 
crociato, se ha recuperato 
voti, ha recuperato a de
stra, dove assieme ai neo
fascisti, perdono anche i 
liberali (con —2,5%). 

La componente del ceto 
medio si è chiaramente spo
stata a sinistra, riducendo 
l'area reazionaria, contri
buendo dunque In maniera 
notevole alla avanzata di si
nistra. Nella zona est, ott
ici, il PCI è II primo par
tito, con 117.387 voti, rag
giungendo il trentuno per 
cento dei suffragi (+9%); 
i socialisti con 1*8,9% gua
dagnano in percentuale il 
2 per cento. «Democrazia 
proletaria ottiene 11 2%. Le 
sinistre raggiungono il 42 
per cento: un fatto nuovo, 
nella storia di questa par
te di Roma, caratterizzata 
dalla egemonia DC sulla 
grande marca dei ceti me
di e delle componenti mo
derate. 

La volontà di cambiare 6 
forte dal quartieri popolari 
— come a Tiburtino, Pie-
traiate. Valmeialna, etc... — 
a quelli di media e alta 
borghesia: «Ce ne accor
giamo — dice il segretario 
di zona — già da come 
nelle sezioni si sviluppa la 
discussione post-elettorale. 
dalla facilità di dialogo, eli 
rapporto con resterno, con 
i cittadini, i lavoratori, le 
donne, i giovani. Sono 8243 
gli iscritti comunisti nell'i 
zona est: si e già superato 
il 107%. rispetto ai dati del-
l'altr'anno. Ma occorre an
dare avanti, rafforzare la 
iniziativa, estendere il col
legamento con le forze nuo
ve che si sono avvicinate, 
dopo il 1S giugno, al par
tito. 

I compagni della zona est 
stanno lavorando attivamen
te per preparare il festival 
dell'» Unità » che si svolgerà 
sulla Tlburttna dal 22 al 27 
luglio. 

du. t. 

Il problema di fornire alla 
situazione politica nuova crea
t a dal voto del 15 giugno sboc
chi positivi, all'altezza delle 
questioni che si pongono, e 
dell'urgenza con cui si pon
gono, è ormai il tema cruciale 
del dibattito e del confronto 
avviato in tutti 1 partiti. Que
sto non vuol dire naturalmen
te che da ogni parte giun
gano risposte adeguate alle 
esigenze che il risultato elet
torale e la straordinaria affer
mazione del PCI e della sini
stra hanno portato in piena 
luce: e tuttavia, pur non 
mancando tentativi di ignora
re o di eludere le Indicazioni 
emerse dal voto, si possono 
cogliere, In primo luogo allo 
interno della DC, 1 primi sfor
zi di un più severo riesame 
della Une», dei costumi, dei 
metodi, l primi accenti di un 
(ripensamento. 

Non è naturalmente possi
bile formulare In questo mo
mento previsioni sull'esito del 
confronto che el è aperto al
l ' interno dello scudo crociato, 
e che proprio In questi giorni 
è stato segnato da una serie 
di decisioni clamorose, come 
le dlmlslsonl del fanfaniani 
e dei dorotel-petruccla.nl dalle 
cariche ricoperte negli orga
nismi direttivi a livello co
munale, provinciale e regio
nale. Né sappiamo quali equi
libri scaturiranno dal proces
so autocritico. 

«Di profonde esigenze di 
cambiamento » e di « esigenza 
di maggiore efficienza e ca
pacità di governo rispetto ai 
problemi del Paese» parla il 
documento votato dal fanfa
niani, riunitisi sotto la pre
sidenza del sindaco Dartda. 
« Il problema della formazione 
delle giunte e delle maggio
ranze, la ricerca delle più am
pie collaborazioni democratU 
che possibili, il confronto po
litico e programmatico con 
una realtà comunista, vasta e 
penetrante, per evitare sia so
luzioni di comodo sia schema
tismi o irrigidimenti pregiudi
ziali»: sono questi gli argo
menti che il documento della 
corrente indica come priorita
ri 

Da parte loro gli « amici » 
di Petrucci (11 quale si è di
messo dalla carica di vicese
gretario regionale, seguito da 

MontemeggTorl, segretario del
la DC romana e Ùbanorl, se
gretario della DC provinciale) 
al dichiarano convinti, nel do
cumento approvato a conclu
sione della riunione, che «la 
avanzata del PCI soprattutto 
nella città di Roma deve com
portare una severa autocriti
ca e una seria e obiettiva va
lutazione, da una parte dei 
motivi che sono alla base del 
successo comunista e dall'al
tra delle insufficienze della 
DC nell'esercizio delle respon-
sailità che gli elettori le ave
vano liberamente affidato ». 

I «Petrucciani» si pronun
ciano infine per «una solle
cita convocazione dei comita
ti regionale, provinciale e ro
mano»; richiesta, almeno per 
quanto riguarda. 11 comitato 
romano, espressa anche nella 
lettera con cui l'on. Paolo 
Cabras, dd « Forze nuove » (la 
corrente uscita dalla maggio
ranza della DC della capita

le) ha rassegnato le dimissioni 
da capo del gruppo consilia
re democristiano in Campido
glio. 
p-ct 
1 •" — Il comitato regionale, 
convocato per mercoledì pros
simo, proseguirà il dibattito 
sul temi affrontati nel cor
so della riunione dell'esecuti
vo regionale, conclusasi con la 
approvazione a larga maggio
ranza di un documento pre
sentato da Sodano. I gruppi 
di «sinistra socialista» e di 
« per 11 rinnovamento del par
t i to», dal canto loro, hanno 
espresso voto favorevole alle 
tesi presentate da Sodano, af
fermando di Interpretare 11 
documento « come riconosci
mento della inadeguatezza dei 
passati governi regionali di 
centrosinistra: della impropo
nibilità, in rapporto al quadro 
nazionale e regionale, di un 
nuovo centrosinistra nel La
zio: della esigenza di dare al 
più presto alla Regione Lazio 
gli organi istituzionali, e un 
governo idoneo a risolvere i 
suoi pravi problemi e basa
to sulla preminente rappre
sentanza degli interessi popo
lari e della classe lavoratrice 
con l'auspicabile apporto di 
tutte le forze democratiche e 
reglonaliste ». 

II gruppo che fa capo allo 
on. Quercl ha Invece presen
tato, per mezzo di Landl, un 
ordine del giorno In cui si af
ferma che « ( socialisti di
chiarano la propria disponibi
lità a concorrere con tutti i 
partiti democratici e antifasci
sti per dare subito al consi
glio regionale i suoi organi 
istituzionali». E' pertanto ne
cessario che si apra «fra i 
partiti un chiaro confronto 
per dare Olla Regione un go
verno stabile e democratico, 

"ìu\ _ critiche violentissime 
nel confronti della Federazio
ne romana e del comitato re
gionale sono state mosse da 
un gruppo di esponenti so
cialdemocratici che raccoglie 
attorno a un'agenzia intitola
ta « Frontiera socialista » An
tonio Pala. Meta, Bisegnl. 
Mazzucchelll, Sargentlni. I 
cinque accusano gli organismi 
dirigenti di «profondo di
sprezzo per la democrazia in
terna » e di « scandalosa con
dotta del comitato elettorale 
per le elezioni del 15 giu
gno ». Il gruppo afferma di 
«vere come ablettlvo « la rivi-
fallzzazionc del partito a Ro
ma» anche se li proposito 
non appare accompagnato da 
un serio esame autocritico. 

incontro del PCI con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

«Dare alla Regione 
organi di direzione 
stabili ed efficienti» 

Oggi a Viterbo confronto dei consiglieri regionali co
munisti coi sindaci, sindacati e operatori economici 

Una delegazione del PCI si ò incontrata ieri — su iniziativa do] 
Comitato regionale comunista — cori una rappresentanza della 
Federazione sindacale unitaria regionale CGIL-CISL-UIL. alla 
quale i comunisti hanno sottoposto le loro proposte di cor.tcnulo 
e di metodo per la formazione derii organi del Consiglio regio
nale e di un governo della Regione, clic siano in grado di dare 
risposte efficaci — sulla base delle più ampie intese democrati
che — alle esigenze dei lavoratori in una fase di profonda crisi 
economica. 

I rappresentanti della Federazione unitaria, apprezzando e 
valutando positivamente l'iniziativa che considerano preliminare 
per ulteriori approfonditner.ti, hanno posto l'accento sulla neces
sita dì una applicazione coerente dello Statuto con il concorso di 
tutte le forze democratiche, della definizione di programmi con-
crc-ti. sulla base delle questioni poste nella « vertenza Lazio ». e 
di dare, senza nessuno slittamento dei tempi, alla Regiot.c e agli 
Enti locali organi di direzione stabili ed efficienti nell'interesse 
dei lavoratori. 

Si è convenuto sulla opportunità che successivamente, dopo 
che la Federazione unitaria avrà precisalo la sua posizione 
programmatica, si proceda ad ulteriori confronti, elio è intendi
mento della Federazione proporre a tutte le forze politiche del
l'arco costituzionale. 

A Viterbo, intanto, si svolgerà tiuesta mattina alle ore 10 
— presso l'albergo Leon d'Oro — un incontro del gruppo dei con
siglieri regionali del PCI con i sindaci, i sindacati, lo associa
zioni di categoria e gli operatori economici, per un esame della 
situazione e per concordare proposte e iniziative per la ripresa 
economica del viterbese, definita come i zona prioritaria di in
tervento ». 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro di ieri tra la dele
gazione del PCI e della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL. 

Si muove finalmente l'amministrazione comunale che intende presentare un progetto per attrezzare gli arenili 

Chieste al demanio nuove spiagge libere 
Spariti i cartelli fatti innalzare dai concessionari - Domani la prima domenica con le nuove norme sul «mare libero» - Denunciati per non aver appli
cato l'ordinanza altri sei stabilimenti - Cinque giorni di tempo per buttare giù le reti e le costruzioni che ancora ostruiscono il passaggio 

Per 2 giorni all'asciutto alcuni quartieri 

Riparato il 
guasto 

torna l'acqua 
Torna oggi l'acqua nei tredici quartieri che 

per due giorni SOLO rimasti all'asciutto in se
guito ad un guasto ad alcune tubature che scor
rono sotto la via Tiburtinn, all'altezza di Por-
tonaccio. In alcune zone il flusso idrico è già 
ripreso nella serata di ieri. 

Come si ricorderà l'incidente, che aveva co
stretto l'azienda comunale ad interrompere l'ero
gazione dell'acqua in numerose zone della città. 
era avvenuto nella mattinata di giovedì. Una 
tubatura, scoppiata a causa della eccessiva pres
sione idrica aveva provocato una voragine, 
creando un piccolo allagamento in tutta la zona 
circostante. 

1 Dopo diverse ore di lavoro, i vigili' del fuoco, 
accorsi nella zona, erano riusciti a ripristinavo 
una situazione di normalità. Ciò nonostante 
l'ACEA. per poter portare a termine i lavori di 
riparazione necessari, aveva dovuto interrom
pere il flusso dell'acqua. 

Fu ucciso, direttore di banca . 

Un arresto 
per la rapina 
di Palombara 

Uno dei banditi elle nel luglio del '73 pre
sero parte alla tragica rapina alla filiale di 
Palombara Sabina del Banco di Santo Spirito 
— il direttore della banca fu ferito gravemente 
e mori sette giorni dopo — è stalo arrestato 
ieri a Napoli dai carabinieri. Si tratta di 
Francesco Di Clemente, di 34 anni. 

Il Di Clemente, di professione ottico, era stato 
assunto un mese fa presso una ditta che prò-
-duce lenti a contatto e che ha sede nel capo
luogo partenopeo, In piazza dei Martiri. E' stato 
arrestato mentre era al lavoro. 

La rapina al Banco di Santo Spirito di Pa
lombara Sabina avvenne il 3 luglio di due anni 
fa. Quattro banditi, armati e mascherati, fecero 
irruzione nella banca pochi minuti prima della 
chiusura. Mentre uno dei malviventi stava ar
raffando tutto il denaro che era nelle casse 
un altro, forse in risposta ad un tentativo di 
reazione, sparò un colpo di pistola contro il diret
tore, Mario Macchia. 

Spariti dalle spiagge di 
Ostia tutti 1 cartelli fatti In
nalzare dal concessionari de
gli stabilimenti in cui si vie
tava di spogliarsi e di fare 11 
bagno, la nuova ordinanza — 
sollecitata dal pretore Gian
franco Amendola e siglata 
dalla Capitaneria di porto — 
ha avuto In questi giorni pra
tica applicazione in tutte le 
strutture private. Dopo le 
negative reazioni dei conces
sionari che avevano accorri 
pagnato la nuova « carta, dei 
diritti » del bagnanti, ora la 
situazione sembra farsi un po' 
più tranquilla, e per moltissi
mi romani quella di domani 
potrà essere la prima vera do
menica col mare libero. Tutti 
potranno, infatti, arrivare al 
mare gratuitamente e nella 
fascia demaniale (quella che 
corre, come si sa, per a me
tri lunga la battigia) sarà per
messo svestirsi, prendere la 
tintarella e immergersi nel
l'acqua. 

Non si ripeteranno più le 
scene di domenica passata 
quando I concessionari degli 
stabilimenti, attraverso veri e 

Rocambolesco inseguimento per le vie del quartiere San Giovanni 

Speronano l'auto del grossista 
lo rapinano, ma sono arrestati 

Vittima del «colpo» un ricco commerciante dei mercati generali - Magro il bottino: 60.000 lire - Intercettati 
dagli agenti di polizia, tentano un'inutile fuga, tra la folla, negli uffici dell'INPS e in un bar di via Metronia 

LI hanno arrestati tutti e 
quattro dopo un breve ma 
rocambolesco Inseguimento. 
Soltanto pochi minuti prima 
avevano speronato con la lo
ro auto la macchina di un 
ricco commerciante, per poi 
rapinarlo. I quattro, Sante 
Angeluccl, di 23 anni; Claudio 
Gentili, di 18; Cesare Peci, 
di 22 e Franco Neccia, di 22, 
sono ora rinchiusi nel car
cere di Regina Coeli. L'accu
sa è di furto d'auto aggrot
to, rapina aggravate, deten
zione e porto abusivo di or
mi e munizioni. 

Il movimentato episodio è 
accaduto nel popoloso quar
tiere di San Giovanni, poco 
prima di mezzogiorno. Per 
Giovanni Chirico, un grossi
sta di 74 anni, che possiede 
un banco di uova e pollami 
al mercati generali, era una 
giornata come le altre. Ini
ziato molto presto il lavoro 
di vendita e smercio dei pro
dotti, ha cominciato soltanto 
verso le 11, quando ormai gì, 
affari erano già conclusi. 1! 
conteggio di tutto ciò che 
aveva venduto e di quanto 
aveva incassato. 

Poi. verso le 11,30, Insieme 
ad un suo dipendente. Sal
vatore Festante, di 3b anni. 
che oltre ad alutarlo negli 
affari gli fu anche da se
gretario e da autista, ha la

sciato 1 mercati generali e 
si è avviato con la propria 
auto, una «Giulia» Alfa Ro
meo, . verso • casa, in via - S. 
Erasmo . 

I due sono arrivati poco 
prima di mezzogiorno In via 
della Navicella; giunti alla 
sommità della salita. l'Alfa 
Romeo è stata Improvvisa
mente «speronata da un'altra 
macchina, una 124 special, 
targata Rieti 54040, che con 
una rapida manovra si 6 mes
sa poi di traverso, davanti 
alla macchina del Chirico, 
Impedendo a quest'ultimo di 
proseguire. 

Dalla Flt « 124 H sono scesl 
tre Individui armati di pisto
le e con il volto coperto da 
passamontagna, che hanno 
gridato al dipendente di ti
rare fuori 1 soldi. Ma l'uomo, 
impaurito, ha fatto capire 
che il benestante non era lui. 
I tre allora, con l'are sem
pre più minaccioso, si sono 
rivolti all'anziano commer
ciante, che, senza fiatare, h a 
tirato fuori il portafoglio, 

consegnando ai banditi tutto 
II contenuto: D0.O0O lire. Evi
dentemente 1 quattro non sa
pevano che il grossista da 
giorni aveva smesso, per pau
ra appunto di una rapina, 
di portare l'incasso della set
timana in banca tutto Insie
me 11 venerdì; ora lo versava 

quotidianamente. 
Atterrato il misero bottino, 

1 tre banditi. Insieme ad un 
quarto complice che 1) aveva 
attesi In auto, sono fuggiti, 
imboccando via dell'Ambara-
dam, dove però sono stati 
Intercettati da alcune auto 
della polizia, avvisate nel 
frattempo da passanti del
l'accaduto. 

Vistisi persi, 1 quattro han
no tentato un'ultima dispe
rata mossa: sono scesl dalla 
vettura e si sono divisi per 
far perdere meglio le tracce. 
Due sono entrati nella sede 
dell'INPS e gli altri in un 
bar di via Metronia. I primi, 
Peci e Neccia, hanno cercato 
di mescolarsi alla folla, ma 
sono stati acciuffati nell'atrio 
dell'edificio dagli agenti che 
li Inseguivano. La stessa sor
te è toccata anche alla se
conda coppia: 11 Gentile è 
stato preso mentre, facendo 
finta dì niente, stava chie
dendo, accanto al bancone, 
una consumazione; l'Ange-
lucci, invece, è stato arre
stato nel gabinetto, dove si 
era barricato, non senza pri
ma disfarsi della pistola che 
aveva gettato nel water. 

Tutti e quattro sono stati 
Immediatamente portati In 
questura e, dopo un breve 
interrogatorio, nel carcere di 
Regina Coeli. 

Scomparsa 

la figlia 

dell'attrice Chanel 
L'attrice cinematografica 

Hcléne Chanci, moglie dell'in
dustriale Pino Jannotti, abi
tante a Roma in via della 
Giustiniano, ha denunciato 
stanotte alla polizia la scom
parsa della figlia Eva di 11 
anni. La bambina era stata 
accompagnata dalla mamma 
al treno in partenza dalla sta
zione Termini alle 1G.40. Do
veva recarsi a Viareggio do
ve era attesa dalla gover
nante, 

Ma a Viareggio la gover
nante ha atteso invano la 
bambina. La polizia ha fatto 
ricerche in tutte le stazioni 
tra Roma e Viareggio e in 
quelle fra Viareggio e Tori
no, ma della bambina non è 
stata trovata traccia. Eva 
Jannotti è alta circa m. 1.G5, 
ha lunghi capelli scuri e in
dossava una camicetta bian
ca e blue-jeans. 

propri abusi, costrinsero mol
ti bagnanti ad abbandonare 
la fascia di litorale demania
le. Ora le norme sono chiaris
sime e non lasciano più spa
zio a errate interpretazioni. 
Anche questa domenica, co
munque, a vigilare sul rispet
to delle nuove norme è stata 
disposta dalla IX sezione del
la pretura una spedale sor
veglianza. Pattuglie miste di 
agenti, carabinieri e respon
sabili della capitaneria di por
to controlleranno le spiagge 
e I botteghini degli stabili
menti per stroncare ogni pos
sibile abuso. 

Nuove denuncie intanto 
contro 1 concessionari degli 
stabilimenti che non hanno 
rispettato le ordinanze sono 
state spiccate dalla capi
taneria di porto. SI trat
ta della Conchiglia, Marechia-
ro, INADEL, Kursaal, Sport-
ing Beach e della Casetta. 
In questi casi come ned pre
cedenti l'accusa è di violazio
ne dell'articolo 1162 del codice 
di navigazione che prevede, 
per 1 trasgressori, pene fino 
a tre mesi di carcere e una 
multa di 80 mila lire. 

La capitaneria di porto ha 
inoltre rinnovato a tutti 1 con
cessionari di stabilimenti l'or
dine di togliere di mezzo al 
più presto tutti gli sbarra
menti (le reti, le cabine e 
ogni altra costruzione) che In
gombrano o ostruiscono 11 
tratto di spiaggia demaniale. 
Per portare a termine que
sta operazione è stato anche 
fissato un termine di cinque 
giorni, passato 11 quale in tei-
verranno direttamente le ru
spe del demanio a sgombe
rare tutto. 

Dopo l'ultima ordinanza è 
stata aperta anche la spiag
gia libera che si trova di 
fronte alla Cristoforo Colom
bo. Alcuni operai del Comu
ne la stanno In questi giorni 
ripulendo e per domani do
vrebbe essere a disposizione 
del cittadini. In una riunio
ne la giunta capitolina ha 
inoltre esaminato 11 proble
ma delle spiagge. La giunta 
ha deciso di chiedere alla ca
pitaneria di porto la conces
sione di ogni tratto di litorale 
libero e agibile per procedere, 
successivamente, alla presen
tazione di un progetto per la 
sistemazione degli arenili con 
le necessarie attrezzature. E' 
stato anche richiesto che la 
capitaneria di porto non con
ceda a privati altre concessio
ni per 11 litorale. 

SI muove finalmente qual
cosa anche tra gli ammini
stratori della citta, responsa
bili fino ad oggi di aver la
sciato le spiagge libere (esclu
so In parte quella di Castel 
Porzlano) In uno stato di to
tale abbandono. E' necessa
rio ora che gli Impegni pre
si di attrezzare e di curale 
costantemente il litorale ven
gano mantenuti. I romani po
tranno avere cosi realmente 
chilometri di spiagge pulite 
e accessibili e godere piena
mente di un bene naturale 
cosi importante. 

Interrogazione 

comunista sullo 

stato di abbandono 

dell'orto botanico 
Sul grave stato di abbandono 

e di incuria in cui è stato la
sciato l'orto botanico, alle pen
dici del Gianicolo. i compagni 
onorevoli Anna Maria Ciai e 
Gabriele Giannantoni hanno ri
volto un'interrogazione ai mi
nistri della pubblica istruzione 
e dei beni culturali. 

In essa si chiede se — in 
relazione alle notizie apparse 
su alcuni organi di stampa e 
denunciate da diverse associa
zioni culturali — sia vero che 
lo stanziamento annuo dell'uni
versità per la manutenzione e 
la cura della vasta e rarissima 
flora si aggiri intorno ai sei 
milioni di lire: e se don si ri
tiene di dover intervenire per 
assicurare un finanziamento ade
guato a salvaguardare un pa
trimonio scientifico estremamen
te prezioso, tenendo anche con
io del fatto che l'università Ila 
una notevole disponibilità finan
ziarla che gli deriva dai prov
vedimenti urgenti governativi 
del 1973. 

Assolti 6 compagni 

a Latina 

dall'accusa di 

blocco ferroviario 
Il tribunale di Latina ha as

solto con formula piena « per
ché 11 fatto non costituisce 
reato i> 1 compagni Carla Ter
zi, Claudio Berti, Paolo For
te, Domenico Vista. Patrizia 
Amodio e Gianpaolo Milizia 
dall'accusa di blocco ferrovia
rio. I fatti per i quali erano 
stati Imputati risalgono al no
vembre del 1971 quando una 
delegazione sindacale che si 
recava a Roma per avere un 
incontro con 11 ministro della 
Industria in merito alle mi
nacce di licenziamento In mas
sa fatte dall'azienda « Mi-
strai ». venne accompagnata 
alla stazione da una grande 
folla di lavoratori. 

Colpi di Flohert contro 
l'abitazione di un 

diplomatico cubano 
Alcuni sconoscali! hnnno esplo

so due colpi di pistola ad arni 
compressa contro le finestre di 
un funzionario dell'ambasciata di 
Cuba a Romu, Alx-1 Falcon che 
abita in via Ferdinando Gallia-
ni 23, vicino Corso Francia, nel
la zona di Monte Milvio. 

L'episodio è avvenuto poco do
lio la mezzanotte. Avvicinatosi 
alla finestra il funzionario si è 
accorto elle il vetro era stato 
rutto, sul pavimento ha trovato 
due proiettili di pistola. 

L'ex assessore capitolino al
l'urbanistica, il socialdemocra
tico Antonio Pala e stato 'n-
terrogato ieri mattina dal 
pretore Adalberto Albamoni*. 
il magistrato che conduce un» 
delle inchieste sulle costru
zioni abusive sorte negli .aiti
mi anni su! territorio u>! Co
mune di Roma. Accusato di 
«omissione di atti di uff-
ciò » per non aver fatto eie-
vare le contravvenzlon. pre
scritte dalla legge nei con
fronti dei costruttori abusivi. 
l'ex assessore avrebbe "e.'-pin-
to ogni addebito. Durante /In
terrogatorio, a quanto è sta
to possibile sapere ne.;;i am
bienti giudiziari, Antonio Po-
la avrebbe dichiarato eh* nel
la sua qualità di assessore 
ha sempre avviato le 'iiro-iedu-
re repressive previste dalla 
lesse urbanistica nei tonfsen-
t! di tutti gli abusi ed'l'.z:. 

Sta di fatto però che nel 
periodo 1969-74, preso in esa
me dal pretore, non rifiate
rebbe incassata dal Comune 
nessuna somma per gli abusi 
edilizi L'ex assessore ha cer
cato dì giustificarsi ammet
tendo 1 « ritardi » nella ri
scossione delle sanslonl pecu
niarie, ma affermando che 
essi non sono certamente ad
debitabili a lui. rappresen
tando invece il risultato dì 
una situazione politica, giuri
dica e sociale assai comples
sa. In sostanza ci sono delle 
responsabilità, queste — se
condo Pala — andrebbero ri
cercate In altre direzioni. I 
mille miliardi che il Comune 
poteva incassare dagli abu
sivi, risanando in parte il 
bilancio capitolino che pre
senta un pauroso deficit, sa
rebbero rimasti « nell'aria » 
perché le procedure per l'ap
plicazione delle sanzioni sa
rebbero complesse. 

Non e stato possibile sapere 
se la giustificazione ha con
vìnto o meno il magistrato. 
E' certo, invece, che 11 can
cro dell'abusivismo nella capi
tale ha potuto crescere e 
estendersi soprattutto grazie 
all'Inerzia, o all'acquiescenza, 
di coloro che avevano In Cam
pidoglio In responsabilità de! 
settore urbanistico: e tra que
sti, non c'è dubbio, l'ex asser-
sore Pala. Basterebbe ricor
dare che l'assessorato all'ur
banistica non è riuscito In 
questi anni a redigere un 
catasto o una pianta detta
gliata delle costruzioni abu
sive a Roma, per rendersi 
conto che 11 problema e stato, 
a dir poco, ignorato dagli am
ministratori capitolini. 

I pretori Albamonte e Napo
litano. Invece, oltre ad orga
nizzare un archivio sull'abu
sivismo, hanno dato il vìa a 
una Incalzante attività giudi
ziaria per colpire I responsa
bili del fenomeno (lottizzato-
ri e speculatori) e per tenta
re di arginarne lo sviluppo. In 
questo quad» , le ultime ini
ziative de! due magistrati so
no state Indirizzate ai seque
stri sia del ricavi delle ven
dite del lotti abusivi sia de
gli affitti percepiti sugli lm-
mobli abusivi dati In loca-
zone. In particolare sono stati 
sequestrati gli affitti Incas
sati dal crossi costruttori (tra 
questi Armellini} e sono sta
te aperte Ipoteche peT 10 mi
liardi dì lire su terreni lot
tizzati. In modo da garantire 
le somme sborsate dagli 
sprovveduti acquirenti. 

I due pnrtorl hanno preci
sato ancora una volta che la 
loro azione giudiziaria è Indi
rizzata essenzialmente contro 
I grossi speculatori, e non 
verso tutti coloro che, abbi
sognando dì un alloggio, sono 
riusciti con I loro sacrifici a 
costruirselo, anche se In con
trasto con le leggi vigenti. 

T magistrati hanno comun
que fatto rilevare che per 
porre fine a questa grave si
tuazione sarebbe necessario 
da parte de! Comune d'I Roma 
giungere al più presto ad uno 
sanatoria, c'.oe a una siste
mazione sul piano giuridico 
delle borgate sorte abusiva
mente. 

Anche per quanto riguardi! 
gli eventuali ostacoli che fi
nora avrebbero Impedito una 
decisione In tal senso da par
te del Comune. Albamonte e 
Napolitano starebbero Inda
gando. Secondo le prime inda
gini sembrerebbe che la nor
malizzazione di questi agglo
merati urbani, sorti abusiva
mente, sia stata congelata 
nel tempo per favorire 1 pro
prietari di terreni nel Comu
ne di Roma. 

Le borgate abusive, infatti, 
sono sorte In aree destinate 
dal piano regolatore «a ver
de »,a « servizi » o a « terreni 
agricoli »: per riportare quin
di un equilìbrio sul territorio 
del Comune si dovrebbero mo
dificare, appunto a verde o a 
servizi, le rituali destinazio
ni delle aree, ancora non edi
ficate. Ma questa operazione 
comporterebbe un grosso dan
no economico per 1 proprie
tari, che vedrebbero il loro 
terreno ^valutarsi: superpa-
gato quando è possibile co
struirci è Invece di ossa: più 
ridotto valore negli altri casi. 
Quali sono, dal punto di vi
sta giudiziario, le responsabi
lità della giunta capitolina 
che rinvia costantemente le 
sue decisioni? Questo è l'in
terrogativo che 1 due pretori 
stanno tentando di sciogliere 
alla luce delle norme del co
dice penale. 

Franco Scottoni 

http://dorotel-petruccla.nl

